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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 
 

OGGETTO: Fondo garanzia debiti commerciali annualità 2025            
 
 

             L’anno duemilaventicinque addi ventotto del mese di febbraio alle ore 17.10, previa 
osservanza di tutte le formalita' prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a 
seduta, in modalità mista, ai sensi del regolamento comunale approvato dal consiglio 
comunale con delibera n. 18 del 28/07/2022,  i componenti la Giunta Comunale. Al1'appello 
nominale,  risultano: 

 
                 
                                                          

RAVERA DAVIDE SAMUEL 
UMBERTO 

SINDACO Presente 

TORRE CAROLINA VICE SINDACO Presente R 
TONCINI PIETRO ASSESSORE Presente 
      
      

  
 
      Totale presenti   3  
      Totale assenti    0 
 
 

Partecipa alla adunanza, in presenza, il Segretario Comunale  Dott. SCIAMANNA 
SANDRO il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti in modalità mista, il Sig. RAVERA 
DAVIDE SAMUEL UMBERTO nella sua qualita' di Sindaco assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 

 
 



 

 

 

 
 

Comune di GARBAGNA 
  Provincia di Alessandria 

 
 
 
 
 
ALLEGATO ALLA DELIBERA :     G.C.  n.  10 del 28.02.2025 
 
 
 

 
OGGETTO : Fondo garanzia debiti commerciali annualità 2025           

 
Parere di regolarità tecnica. 
 
Vista la suestesa proposta il sottoscritto esprime parere favorevole di regolarità tecnica, per quanto 
di competenza. 
 
 
                                                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                            F.to (Canevaro Alessandra) 
 
 
 
 
Parere di regolarità contabile. 
 
Vista la suestesa proposta, il sottoscritto esprime parere favorevole di regolarità contabile. 
 
 
  
                                                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                 F.to    (Canevaro Alessandra) 
 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

- l’articolo 1, commi 859 e seguenti della legge n. 145 del 2018 ha introdotto nel panorama normativo 

italiano un nuovo accantonamento di bilancio obbligatorio ancorato alla capacità di pagamento dei debiti 

commerciali propri degli enti locali denominato “accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali”; 

- con l’articolo 1, comma 862 testualmente viene sancito che “entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono 

state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni 

diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, con delibera di giunta o 

del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento 

denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e 

pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione, per un 

importo pari: 

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 

e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure 

per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 

e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 

e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 

e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.;” 

- l’articolo 1, comma 862 dispone che le misure di cui al di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864 “non si 

applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 

33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle 

fatture ricevute nel medesimo esercizio”. Sancisce inoltre che “le misure di cui ai commi 862 o 864 se 

rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei 

pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di 

pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 

2002, n. 231.” 

- Lo stesso articolo 1, comma 862 sancisce inoltre che sono oggetto di accantonamento “gli stanziamenti 

della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse 

con specifico vincolo di destinazione” e che “; 

- L’articolo 1, comma 868, dispone che, a decorrere dal 2021, “le misure di cui al comma 862, lettera a), al 

comma 864, lettera a), e al comma 865, lettera a), si applicano anche alle amministrazioni pubbliche di 

cui ai commi 859 e 860 che non hanno pubblicato l'ammontare complessivo dei debiti, di cui all'articolo 

33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica 

le comunicazioni di cui al comma 867 e le informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture.” 



 

 

Dato atto che in occasione dell’approvazione del Bilancio di Previsione 2025/2027, il cui schema di bilancio è 

stato approvato dalla Giunta Comunale in data 20/11/2024 e sottoposto al Consiglio Comunale il 

27/12/2024, è stata fatta una proiezione dei dati relativi ai debiti commerciali al 31/12/2024 determinando la 

costituzione del Fondo; 

Ritenuto necessario, alla luce dei dati definitivi, inviati alla piattaforma dei Crediti Commerciali, verificare la 

congruità del Fondo stesso al fine di renderlo adeguato sui dati definitivi; 

 

Ritenuto, nel bilancio di previsione sono presenti le seguenti poste contabili: 

o Spese destinate all’acquisto di beni e servizi € 385.472,59 

(macro aggregato 103) 

Atteso che dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali si acquisiscono le seguenti informazioni: 

o Stock del debito al 31/12/2023 €     -1027,10 

o Stock del debito al 31/12/2024 €     -  859,82 

o Fatture pervenute nel corso dell’esercizio 2024 € 657.628,81 

o Indicatore di ritardo dei pagamenti anno 2024                    6 

 

Rilevato che: 

o l’ente  ha rispettato l’obbligo di contenimento dello stock del debito rispetto all’esercizio precedente; 

o l’ente ha un indicatore di ritardo sui pagamenti pari a 6 causati principalmente dal ritardo nel liquidare 

le fatture di competenza dell’ufficio tecnico; 

Rilevato pertanto che: 

o le spese destinate all’acquisto di beni e servizi nette presenti oggi nel bilancio di previsione 2025, 

soggette a tale calcolo, sono pari ad € 372.956,45. 

o la percentuale di accantonamento è pari al 1 % delle spese destinate all’acquisto di beni e servizi 

nette. 

o alla luce delle informazioni esposte l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali per 

l’annualità 2025 è pari ad € 3.729,56; 

Visti il D.Lgs. n. 267/2000 e il D.Lgs n. 118/2011 ed il vigente Regolamento di contabilità dell'Ente; 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000; 

Con voti, 

DELIBERA 

1. Di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa ivi in toto richiamate, in € 3.729,56 

l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali per l’annualità 2025 che, in sede di bilancio 

era stato stimato in € 4.555,06; 



 

 

2. Di dichiarare, con votazione separata unanime favorevole resa nei modi di legge, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi  dell’art. 134, comma 4, d. lgs. 267/2000. 

 
 

 



 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 
               Il Sindaco    Il Segretario Comunale 
               F.to RAVERA DAVIDE SAMUEL UMBERTO                            F.to  Dott. SCIAMANNA SANDRO 
 

 
 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124, D.Lgs. 18.08.2000  n.267) 
 

n.        Registro delle Pubblicazioni 
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale è 
stato pubblicato il giorno 10.03.2025 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 
 
 Il Messo Comunale   Il Segretario Comunale 
 F.to GUGLIELMONE PIETRO                            F.to Dott. SCIAMANNA SANDRO 
 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art. 134, D.Lgs.  18.08.2000, n. 267) 
 
Si certifica che la suestesa deliberazione è divenuta esecutiva  in data 28.02.2025 
 
  Perchè dichiarata immediatamente eseguibile 
 
  Perchè decorso il termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio senza opposizioni  
 
 
 
    Il Segretario Comunale 
                              F.to Dott. SCIAMANNA SANDRO 
 
 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 
Addi', 08.03.2025 
   IL SEGRETARIO COMUNALE 
   Dott. SCIAMANNA SANDRO 


